607 



Non abbiate timore 

DEL 

CHOLERA - MORBUS 


1. * Perchè la paura è la pili forte disposi- 

zione per esserne attaccato. 

2. ® Perchè non è contagioso. 


3 . ® Perchè ove lo fosse, si avrebbero i mezzi 

per evitare il contagio. 

4. “ Perchè è molto facile il preservarsene. 

5 . ® Perchè è pure facilissimo il guarirsene. 
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DIMOSTRAZIONI 

DELLE DIETROSCRITTE PROPOSIZIONI. 

Pel numero È indubitato che la parte 
fisica deir uomo senta vivissime le impres- 
sioni della parte morale. Dunque quando 
quest’’ ultima c attaccata, per conseguenza 
naturale lo sarà più facilmente la prima. 

Pel numero 2? Se il Cholera fosse con- 
tagioso ne sarebbero stati indistintamente 
attaccati, e la piiipparte ne sarebbe morta, 
tutti quelli i quali e in Pietroburgo e in 
Berlino e in Vienna e in Ijondra e in Pa- 
rigi ed in tante altre popolose città , hanno 
assistito dappresso i loro parenti o i loro 
amici malati di Cholera , e sarebbero le 
città rimaste quasi che spopolate. Nulla di 
ciò è avvenuto; e se è vero che parecchi 
degli assistenti o de’ medici sono periti , è 
certo altresi che tale disgrazia è stato P ef- 
fetto di una predisposizione o di eccessi d’in- 
temperanza o di trascuratezza di quelle cau- 
tele , le quali rendonsi necessarie all’ avvi- 
cinamento di una malattia perniciosa quale 
essa pur sia. 
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Pel numero 3.'" Se avrete il Cholera per 
un male contagioso , abbiate cura di por- 
tare sempre addosso la canfora in pietra» 
e Io spirito di canfora. Avvicinandovi ad 
un infermo abbiate in bocca una pietruzza 
di canfora , bagnatevi le mani con lo spi- 
rito di canfora , e fate bruciare nella ca- 
mera del malato dell’ aceto su di un ferro 
rovente. Dietro coteste precauzioni non te- 
mete del Cholera, e prodigate pure le vo- 
stre cure amorevoli e lilantropiche a’ pa- 
renti , agli amici , a chiunque in somma 
possa abbisognare della vostra assistenza. 

Pel numero 4° l*a sobrietà è principal- 
mente necessaria per isfuggire al Cholera. 
Siate moderati nel mangiare e nel bere ; 
astenetevi da qualumjue cibo crudo, ossia 
da insalate , da iVutti , da ravanelli etc. 
bevete poco vino, non mai liquori spiri- 
tosi , ed il meno possibile di calFè. L’ or- 
dinario vostro cibo sia di carne di manzo, 
di montone , o di pollo lessata o arrostita, 
di maccheroni o altra jiasta , di pomi di 
terra; proscrivete affatto dal vostro desco 
la carne di maiale e di vitello e di capretto. 
Se abbiate 1’ uso della cena, cenate pure 
ma con somma moderatezza e non andate 
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a letto prima che slan passate due ore da 
che avrete mangiato , onde dar tempo che 
la digestione si faccia. Mantenete con som- 
ma pulitezza la vostra abitazione e la vo- 
stra persona ; profumate le vostre stanze 
col chloruro di calce, e col versamento 
deir aceto sul ferro infocato. Preservatevi 
dal gran caldo , dal freddo , e soprattut- 
to dall’ umidità. Questo sistema d' igiene 
h uno de’ principali e de’ migliori preser- 
vativi. 

Al metodo di vita testò enunciato do- 
vrete pertanto aggiugnere le pratiche se- 
guenti. Sospendete al collo a carne nuda, 
a guisa di scapolare , e col mezzo di un 
nastro , un pezzo di rame rotondo della 
forma e della dimensione di una piastra 
facendolo combaciare con la bocca dello sto- 
maco. 

Se potrete, senza nausea soverchia, bere 
r olio d’ oliva , prendetene a digiuno ogni 
mattina un cucchiaio ed un altro la sera 
al momento di andare a letto , ma due 
ore almeno dopo di aver mangiato. 

Ogni settimana al più tardi , ed ogni cin- 
que giorni al più presto ingoiate la mat- 
tina a digiuno una o due palline o glo- 
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buie di veratro o di rame, alternando ogni 
volta (i). 

Pel numero 5.® All’ apparizÌMie de’ primi 
sintomi del male, i quali saranno qui ap* 
presso indicati, praticate i seguenti rimedi; 
1 .® Prendete immediatamente due gocce di 
spirito canforato in un cucchiaio da caffè 
di acqua pura o su di un pezzetto di ziio 
chero. Replicate questa medicina ogni cin< 
que o tre minuti. 

a.° Con la mano e con una pezzolina di 
flanella fate delle frizioni di spirito di can> 
fora, senza mescolarvi altro, su la fronte, su 
la nuca, intorno al collo, sul petto e sul 
basso ventre sino a tanto che la soflbcazio* 
ne , il freddo glaciale, e lo spossamento delle 
forze sieno cessati. 

3.° Coprite tutto il corpo con coi)erte di 
lana calde impregnate del vapore della 
canfora. 

(i) palline di tucchero ed amido bagnate con la 
tintura piu attenuante del veratro e del rame ai poaaono 
ottenere da' medici omiopatioi \ tra questi è il Dottor D. 
Giuseppe Mauro, il quale abita nella strada Toledo u.* la 
e le vende a prezzo discreto per le persone faccJtose , dan- 
dole gratuitamente a' poveri. Si previene ancora cbe le 
palline o globuli sono per la loro grossezza paragonabili 
a’ granelli di sale. 
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4-“ Potrete ancora giovarvi di un cristiero 
di mezza carafa di acqua fredda con due 
cocchlai da caffè di spirito canforato. Aven- 
do sete, potrete caligarla bevendo acqua 
fredda da tempo in tempo, ma in picciola 
quantità. 

Se nel primo stadio del male adoprerete 
ì rimedi succennati, potrete facilmente ed 
in poche ore esserne guariti senza neppure 
il soccorso del medico. Ma siccome esige la 
prudenza il chiamarne uno al più presto 
possibile, io vi consiglio a farvi assistere da 
un medico nella sicurezza positiva che la 
specie di cura da me indicata se non vi 
guarirà intieramente prima ancora che il 
medico giugnesse , vi darà il doppio vantag- 
gio di sollevarvi sensibilmente e di potervi 
liberamente sottoporre a quella cura che il 
medico vi prescriverà, sia essa pure alea- 
patica o omeopatica. 

SINTOMI DELLA MALATTIA. 


Colica, vertigini, calore ardente nello 
stomaco e nelle fauci, diarrea, vomito, ri- 
tenzione di orina, infreddamento subitaneo 
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delle mani e de’ piedi, granchi a tutté le 
estremità. 

Leggitore o leggitrice, ve ne scongiuro, 
seguite esattamente ciò che vi ho indicato 
e non temete. Se lo farete, eviterete il con- 
tagio, ove ve ne sia pel Cholera, vi pre- 
serverete dal male, o essendone attaccato 
è quasi certo che ne guarirete perfettamen- 
te , o avrete il tempo da guarirne. Al pri- 
mo sintomo di quelli qui sopra enunciati, 
adoprate subito la canfora, poiché se il male 
non sarà di Cholera non vi farà male, e se 
lo sarà ne sarete salvi. 


NOTA. 

Lo spirito di canfora deve comporsi nelle proporzioni di 
un dodicesimo di canfora , e di dodici dodicesimi di spirilo 
di vino, il migliore che si potrà procurare. Le dosi da pren- 
dersi dovranno essere ridotte a metà pe’ ragazzi e per le per- 
sone di debole salute. 
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DALLA STAMPERIA E CARTIERA DEL FIBRBRÓ. 
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